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D
a poco più tre mesi ci
stiamo abituando nuo-
vamente a convivere

con l’inflazione. La neutralità
degli indici Istat (+3,9% a di-
cembre) non aiuta, però, a ca-
pire la gravità del fenomeno.
Occorre «vivere» l’inflazione
per comprenderne gli effetti
deleteri. E ieri (...)

T
rent’anni fa Silvio Berlu-
sconi catapultò sugli
schermi il suo Tg5 e

l’Italia si ritrovò nel futuro.
Una sfida con la paludata infor-
mazione Rai vinta in partenza.

ERA IL 13 GENNAIO 1992

Il Tg5 fa trenta
Così Mediaset
cambiò le news
di Valeria Braghieri

A
ncora un nulla di fatto
per le estradizioni delle
ex «Primule rosse» arre-

state in Francia. Ennesimo rin-
vio dell’udienza, ieri, dopo
quello del settembre scorso.

ENNESIMO SCANDALO

Gli ex Br salvi
Parigi rinvia
l’estradizione
Francesco De Remigis

I Paesi del mondo, in ordi-
ne sparso, si muovono per ar-
ginare i No Vax. Berlino pensa
di bloccare il social network
Telegram, molto utilizzato dai
nemici del siero per divulgare
le loro fake news. Parigi valuta
nuove restrizioni per i non vac-
cinati e il Quebec introduce
un’imposta ad hoc.

IN ITALIA BOOM DI VACCINI, MA ALLARME OSPEDALI: ORA NUOVI REPARTI MISTI

Il mondo dichiara guerra ai No Vax
Stretta in Francia, la Germania contro Telegram. E il Quebec li tassa

Daniel Mosseri

Il premier si scusa pubbli-
camente per i party tenuti du-
rante la pandemia. Intanto gli
Usa non archiviano il caso del
principe Andrea: a processo
per lo scandalo Epstein.

TRA COVID E EPSTEIN

Boris e Andrea,
guai all’inglese
per party e donne
Gaia Cesare e Erica Orsini
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DOPO LA TERZA DOSE

Da eroe a schiavo
E Cacciari
finisce scaricato
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Chi è Silvio Berlusconi in 22 punti

Il segretario della Lega lancia l’ipotesi di un
esecutivo dei leader senza Mario Draghi, ma tutti
snobbano l’offerta. Tra i dem possibilista solo
Marcucci. Poi una telefonata di chiarimento con
il Cavaliere in vista del vertice di domani: «Siamo
con te, saremo leali». Tajani: «Quella di Berlusco-
ni non è un’impresa impossibile».

LA PARTITA DEL QUIRINALE

Salvini apre al governo
anche senza Draghi
Ma rassicura Berlusconi

Q
uale grande ultima occasione ha il cen-
trodestra per dimostrare a se stesso e
all’elettorato tutto, di esistere come
una forza politica? La grande occasio-
ne è ovviamente quella del Quirinale,

grande non solo per l’importanza della posta in
gioco per l’intero Paese, ma per dimostrare che la
democrazia italiana, già orba di un centrosinistra
laburista e riformatore, può almeno contare su
un centrodestra solido, di vedute comuni sui
grandi temi, anche in questo profondamente di-
verso da un centrosinistra ondivago e tentennan-
te fra ideologismo e populismo.
In parole povere: dopo la batosta che la coali-

zione di centrodestra prese alle ultime comunali,
perdendoMilano, Roma e Torino a causa di scel-
te che non concordavano con l’opinione e i senti-
menti degli elettori, ma rispondevano soltanto ad
una logica di spartizione dei partiti tra i partiti,
oggi quella stessa coalizione ha la possibilità di
riguadagnare l’immagine e la sostanza di uno
schieramento affidabile, coeso e intelligente pur
conservando le diversità e quando occorre persi-
no le divergenze, ciò che avrebbe l’effetto di un
vero servizio pubblico democratico nei confronti
dell’elettore disorientato.
Adesso la battaglia del Quirinale non avrebbe

le caratteristiche di una battaglia, se tutti nel cen-
trodestra fossero d’accordo nel portare alla vitto-
ria il nome del suo candidato senza occhieggiare,
trattare, fare piani con frammenti dello schiera-
mento avversario. Sappiamo tutti che i voti man-
canti aritmeticamente sono recuperabili nelle
aree liberali
Se prevalesse questa seconda tendenza, si tor-

nerebbe alla situazione già vissuta (e non esaltan-
te) delle elezioni perse nelle grandi città solo per
impuntature evitabili. E in questo caso non sol-
tanto si registrerebbe una sconfitta su un grande
obiettivo istituzionale, ma il centrodestra svani-
rebbe nellamemoria e nei desideri di un elettora-
to sempre più moderno e indipendente dalle di-
rettive di partito. Dal fronte opposto, specialmen-
te nelle aree più liberali del disintegrato Movi-
mento Cinque Stelle, ma anche nelle ampie zone
di sofferenza del Partito democratico, i segnali
favorevoli a una scelta liberale di centrodestra si
moltiplicano e l’occasione storica è adesso. Non
vogliamo dire «ora o mai più», ma certamente
ora o chissà quando.

L’ULTIMA OCCASIONE:
ORA O CHISSÀ QUANDO

di Paolo Guzzanti

La Corte costituzionale ha concesso ai migranti con permes-
so di soggiorno il buono bebè e l’assegno di maternità. Fino ad
oggi le leggi prevedevano gli aiuti per i cittadini italiani, comuni-
tari residenti in Italia e solo una limitata categoria di stranieri
titolari di permesso di soggiorno di lungo periodo. Adesso baste-
rà quello superiore ai sei mesi. E la sinistra esulta per la senten-
za ma finge di non vedere gli sbarchi record del 2021.

IL PAESE DI BENGODI

I giudici: bonus bebè
a tutti gli immigrati
Per la Consulta è illegittimo darlo solo a chi ha permessi

di lungo periodo. La sinistra esulta: adesso anche il reddito

Biloslavo a pagina 13 con Fazzo e Giannoni a pagina 12

LA SPECULAZIONE

Pasta più cara
Serve un film
per capirne
il perché
di Gian Maria De Francesco

VIOLENZE DI MILANO: DUE ARRESTI

La disintegrazione
dell’integrazione
di Francesco Maria Del Vigo

a pagina 12

di Adalberto Signore

PARTITI ALLO SBANDO

Premier indeciso a restare
Dopo il Colle rischio caos

a pagina 4
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IL PRIMO TROFEO STAGIONALE

Supercoppa, vince l’Inter al fotofinish
La Juventus capitola al minuto 120

ALL’ULTIMO RESPIRO L’esultanza di Alexis Sanchez, autore del gol decisivo


